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Summary
Piano di sostenibilità Salice 2024

Vi diamo il benvenuto nel Piano di Sostenibilità 2024 di Salice .

La redazione di questo documento è il risultato di un percorso durante il quale l’azienda ha identificato i suoi obiettivi per 
realizzare un business più sostenibile: una lista che tiene conto di diversi fattori, tra cui i principali trend che guidano il 
cambiamento globale, gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (SDGs), le direttive attuali e future dell'UE 
(CSRD) e gli standard di rendicontazione (ESRS). Il Piano di Sostenibilità è una raccolta dei temi presi in esame, divisi in 
tematiche e sotto-tematiche. In questa sezione troverete gli obiettivi definiti per ciascun pillar, mentre più avanti nel 
documento verranno declinati i KPI e le iniziative specifiche per ciascun target. Questo documento, quindi, è la sintesi 
degli impegni presi dall'Azienda per affrontare le sfide del cambiamento del mondo di oggi e indirizzare il proprio sviluppo 
con la missione di contribuire alla realizzazione di un futuro sostenibile.

TARGET

Cambiamento
Climatico

Economia 
circolare

Inquinamento

 Riduzione del 37% delle emissioni GHG Scope 1&2 entro 
il 2028

 Riduzione del 50% delle emissioni GHG Scope 2 entro il 
2028

 Promuovere ed incentivare la mobilità sostenibile

 Calcolare emissioni GHG  Scope 3

 Aumentare la resilienza ad eventi climatici estremi

 Aumentare la consapevolezza sul quantitativo di 
materiale riciclato acquistato

 Riduzione dei materiali plastici negli imballaggi

 Accrescere     la consapevolezza e la sensibilità del 
personale sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione 
responsabile dei rifiuti

 Riduzione dell’utilizzo di sostanze pericolose nei 
processi produttivi



Relazioni 
aziendali

 Ottimizzazione della raccolta e rendicontazione dei dati 
ESG

 Ridurre l'impatto dell'azienda sul pianeta

Cultura
organizzativa

 Definire regole e principi etici all'interno 
dell'organizzazione

 Aumentare la consapevolezza sui temi di sostenibilità

 Introdurre un programma di valutazione e sviluppo delle 
competenze

 Aumentare la formazione su temi di diversità ed 
inclusione 

Equità

Comunità 
interessate

 Rafforzare il ruolo sociale dell’azienda attraverso il 
volontariato

Clienti 
e utenti finali

 Migliorare interazione con i clienti e comprensione dei 
bisogni

 Potenziare la gestione dei rischi informatici e garantire 
un uso sicuro, controllato e standardizzato dei dati

 Ridurre i livelli medi di rumore nei reparti produttivi entro 
il 2030

 Ridurre il rischio di infortuni

 Raggiungere il 20% di ore lavorate da remoto della 
popolazione eleggibile

 Migliorare il comfort degli ambienti di lavoro

 Aumentare il numero di benefit dei propri dipendenti

Condizioni 
di lavoro 

Catena 
del valore

 Promuovere la sostenibilità tra i propri 
fornitori
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Creare un piano 
di sostenibilità

L'innovazione non determina solo il futuro delle aziende,
ma svolge anche un ruolo fondamentale nel delineare il
destino collettivo dell’umanità. Si sta definendo una chiara
traiettoria che rende l'integrazione tra innovazione e
sostenibilità un imperativo per lo sviluppo delle aziende.
Tuttavia, gli studi esistenti rivelano una significativa
disparità tra lo stato attuale e quello auspicabile nello
sviluppo economico, nel benessere sociale e nella
sostenibilità dei processi che li guidano.

Negli ultimi anni è diventato sempre più evidente che le
aziende devono innovare attivamente i loro processi
produttivi e le loro strutture organizzative per mitigare gli
impatti negativi sulle persone e sull'ambiente, soprattutto
alla luce di questa disparità.
La creazione di un piano di sostenibilità ben preparato è
fondamentale per tracciare una rotta verso il
miglioramento. Stabilire obiettivi chiari e delineare i
percorsi per raggiungere i risultati di sostenibilità
desiderati veicola un profondo impegno da parte
dell’azienda verso la responsabilità, la trasparenza e
l'affidabilità all'interno del mondo del business.

Un piano di sostenibilità, infatti, non è solo un documento
con obiettivi, iniziative e il relativo calendario, ma è il
risultato di un processo di riflessione all’interno del
Leadership Team. Un passaggio fondamentale di questo
percorso è un'analisi completa e approfondita degli
impatti, dei rischi e delle opportunità derivanti dalle attività
dell'azienda.

2.1

Questa analisi può essere condotta internamente o in
collaborazione con i principali stakeholder. In questa fase
si rivelano preziosi diversi strumenti, come l'analisi del
ciclo di vita del prodotto, le valutazioni dell'impatto
ambientale e sociale e la mappatura della catena del
valore. Inoltre, è essenziale osservare gli obiettivi fissati da
aziende competitor e l'adesione agli standard del settore
per quanto riguarda gli impatti e i rischi negativi.

Sebbene si possano utilizzare diverse metodologie, è
necessario rispettare il principio della doppia materialità
dell'UE, come illustrato più avanti nella sezione
"Metodologia".
Il risultato dell'analisi della doppia materialità consiste in
una serie di obiettivi che delineano le aree di attività
considerate rilevanti (material, in inglese). Gli obiettivi
devono essere specifici, misurabili e ben definiti, in modo
da facilitarne il raggiungimento e la verifica da parte degli
stakeholder interni ed esterni.

Per esempio, l’obiettivo "contribuire a limitare il
riscaldamento globale riducendo le emissioni di gas a
effetto serra" è eccessivamente generico: manca di un
orizzonte temporale, non fornisce una situazione di
riferimento per il contesto, non specifica l'ambito
interessato dall'obiettivo nè i parametri concreti per
misurare la performance.
Al contrario, l'obiettivo "ridurre il valore assoluto delle
emissioni di gas serra degli ambiti 1 e 2 del 55% entro il
2030 rispetto al 2024" è molto più preciso e verificabile.



Una volta stabiliti gli obiettivi, il Piano di Sostenibilità
diventa la manifestazione tangibile dell'impegno
dell'azienda. Si tratta di un documento completo e
strutturato che può essere pubblicato integralmente,
sintetizzato o conservato come riferimento interno. Il
Piano di Sostenibilità offre una descrizione analitica degli
obiettivi fissati e delle strategie previste per raggiungerli.
Stabilisce meccanismi di monitoraggio e valutazione per
seguire i progressi e apportare i necessari aggiustamenti.
Ciò può comportare l'implementazione di indicatori chiave
di prestazione (KPI) specifici per la sostenibilità, la raccolta
e l'analisi dei dati rilevanti e la comunicazione trasparente
dei risultati.

In sostanza, un solido piano di sostenibilità dovrebbe 
delineare, per ogni obiettivo:

 la base di riferimento rispetto alla quale viene 
fissato l'obiettivo

 la scadenza per il raggiungimento dell'obiettivo

 iniziative specifiche per raggiungere l'obiettivo

 indicatori chiave di prestazione (KPI) per 
misurare i progressi e verificare il 
raggiungimento dell'obiettivo

 risorse necessarie (finanziarie, umane e 
immateriali) per lo sviluppo dell'iniziativa

 analisi delle competenze dei soggetti coinvolti 
nelle iniziative

 designazione dei responsabili di ciascun 
obiettivo e iniziativa

Il Piano di Sostenibilità ha un duplice scopo: internamente,
fornisce il quadro di riferimento per il raggiungimento degli
obiettivi prefissati e il monitoraggio dei progressi;
esternamente, comunica l'impegno e la disponibilità
dell'organizzazione a migliorare la sostenibilità in modo
analitico, preciso e verificabile.

Inoltre, il Piano di Sostenibilità è un documento dinamico
che richiede una revisione periodica per tenere conto dei
cambiamenti nel panorama operativo, delle sfide e delle
opportunità emergenti e delle migliori pratiche di
sostenibilità in evoluzione.

La sua adozione e i regolari aggiornamenti dimostrano un
impegno tangibile a creare valore a lungo termine per tutti
gli stakeholder e a contribuire a un futuro più sostenibile.



Approccio, processo 
e partecipanti

La creazione del Piano di 
Sostenibilità è un processo 
che richiede vari tipi
di conoscenze e coinvolge 
più soggetti.

Nell'elaborazione del Piano di Sostenibilità per Salice , il
processo di redazione ha comportato la fusione di due
approcci distinti ma complementari: il metodo tradizionale
della consulenza e una condotta maieutica radicata nella
metodologia del Business Coaching. La metodologia
utilizzata è stata sviluppata e concettualizzata da LIITO,
con il contributo fondamentale del team di ricerca guidato
dal Prof. Davide Diamantini dell'Università degli Studi di
Milano-Bicocca. Una collaborazione che garantisce una
ricerca d'avanguardia e migliori pratiche di sostenibilità,
migliorandone la rilevanza e l'efficacia. Questa
metodologia ibrida è stata fondamentale anche per
realizzare un piano completo e personalizzato per le
esigenze di Salice, avviando al contempo una cultura di
consapevolezza ESG all'interno del team di lavoro.

2.3

Approccio Consulenziale adottato

 Competenze e Analisi: sfruttando l'esperienza
dei nostri esperti ESG, LIITO ha condotto
un'analisi completa delle attuali operazioni e delle
pratiche di sostenibilità di Salice. Ciò ha
comportato la valutazione della conformità alle
normative vigenti (GRI, ESRS, CSRD), l'analisi
comparativa rispetto agli standard del settore e
l'identificazione delle opportunità di
miglioramento, basandosi anche sulla
precedente valutazione interna condotta per
l'azienda in merito allo stato attuale
dell'organizzazione.

 Pianificazione Strategica: partendo dal nostro
quadro di riferimento per la consulenza e dagli
attuali obiettivi aziendali di Salice, LIITO ha
collaborato a stretto contatto con il gruppo di
lavoro per definire obiettivi e traguardi di
sostenibilità chiari per l'azienda. Attraverso
sessioni di pianificazione strategica, il team LIITO
e Università Bicocca ha aiutato il gruppo di lavoro
a identificare gli obiettivi, tenendo conto del
contesto e degli traguardi specifici di Salice.



 Attraverso sessioni di pianificazione strategica, gli
esperti di LIITO hanno aiutato il gruppo di lavoro a
identificare gli obiettivi, tenendo conto del contesto e
degli traguardi specifici di Salice

Approccio Maieutico basato sul Business 
Coaching

 Empowerment e Proprietà: nella nostra metodologia
usiamo un approccio maieutico ispirato ai principi del
Business Coaching, ovvero impieghiamo un metodo
di indagine socratica per mettere le persone
all'interno del gruppo di lavoro in condizione di
scoprire le proprie intuizioni e soluzioni alle sfide della
sostenibilità aziendale.

 Prospettiva olistica: la nostra metodologia con
approccio Business Coaching si concentra sulla
promozione di una prospettiva a 360° sulla
sostenibilità, al di là della semplice conformità o delle
soluzioni tecniche. Attraverso il dialogo e la
riflessione, incoraggiamo i leader e i team a esplorare
i valori e le convinzioni sottostanti che guidano i loro
sforzi di sostenibilità, coltivando così una cultura di
responsabilità condivisa e di gestione.

 Sostenibilità a lungo termine: integrando i principi
del Business Coaching nel processo di pianificazione
della sostenibilità e co-creando il piano insieme ai
principali stakeholder dell'organizzazione, LIITO mira
a instillare un impegno a lungo termine per la
sostenibilità all'interno dell'organizzazione.

Il piano di sostenibilità sviluppato da Salice esemplifica
quindi il potere di integrare i metodi tradizionali e condotta
maieutica. Combinando competenza, empowerment e
collaborazione, abbiamo gettato le basi per un
cambiamento significativo e duraturo, sia all'interno
dell'organizzazione che nel suo impatto più ampio sulla
società e sull'ambiente.

L'iniziativa è cominciata con la selezione da parte di Salice
di un team per guidare la definizione degli obiettivi.

Il processo è poi continuato con attività di discussione sui
megatrend, sui rischi e opportunità, analisi del contesto e
definizione collaborativa degli obiettivi. Al di là dei risultati
tangibili delineati in questo documento, un traguardo
degno di nota è stato raggiungere un'accresciuta
consapevolezza di sé riguardo ai temi della sostenibilità e
una maggiore attenzione alle aree rilevanti per
l'organizzazione da parte di tutti i partecipanti coinvolti nel
percorso.

Il gruppo di lavoro era composto da 13 persone tra cui
l’Amministratore Delegato e tutte le prime linee del Gruppo.






























































































